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Conferita ieri nel corso di una cerimonia 

Medaglia d'argento al valore 
civile alla città di Livorno 

Presenti numerose autorità civili e militari - Le motivazioni del conferimento - Il sindaco Nannipieri ri
corda la scelta antifascista dei livornesi - Condannato l'attentato contro la caserma dei carabinieri 

LIVORNO.24 
« Fiera delle sue antiche 

tradizioni patriottiche, sop
portava con fermo coraggio 
le più gravi distruzioni e of
friva in olocausto la vita di 
numerosi suoi figli. Per il ri
sorgere della patria e del
la l ibertà»: questa la moti
vazione del conferimento del
la medaglia d'argento al va
lor civile alla città di Livor
no. avvenuto nel corso di una 
importante cerimonia nella 
sede del Consiglio comunale. 
Ciò che ha dato alla mani
festazione un carat tere an
cora più elevato è s ta to la 
coincidenza significativa del
la consegna, da parte del
l'Amministrazione comunale. 
di un at testato di beneme
renza a tut t i i militari di 
s tanza a Livorno ed ai con
cittadini che hanno combat
tuto nella guerra di libera
zione nazionale nelle forma
zioni regolari delle forze ar
mate. 

La grande Sala del Consi
glio comunale non è s ta ta 
capace di contenere il gran
de numero di cittadini, mi
litari e non insigniti di be
nemerenza: è stato un rico
noscimento importante — co
me ha ricordato il sindaco 
Nannipieri nel discorso di 
aper tura della cerimonia — 
dei legami indissolubili che 
legano popolo e forze arma
te, che furono come sono, 
unite nella conquista e nel
la difesa delle libertà demo
cratiche. 

Erano presenti militari di 
ogni ordine e grado, vecchi 
combattenti partigiani pro
venienti dalle file dell'eserci
to. autori tà civili e militari 
t ra cui il presidente della 
Provincia Barbiero, gli ono
revoli Bernini e Lucchesi, il 
prefetto di Livorno Cataldi 
che ha tenuto il discorso di 
chiusura, il generale Milane
si comandante del presidio, 
l'assessore regionale Raugi. 
il comandante della brigata 
paracadutisti Folgore genera
le Salmi, il comandante del
l'Accademia navale ammira
glio Agostinelli, l 'ammiraglio 
di squadra Giuliana, il co
mandan te della Legione ca
rabinieri colonnello Pogiolini 
e le medaglie d'oro della Re
sistenza Pachett i e Ciardi. 
Hanno inoltre inviato mes
saggi di saluto'..U presidente 
della Cameni Pèrtini , il com
pagno Gabbugglani, sindaco 
di Firenze, il generale Viglio-
ne capo di Sta to Maggiore 
della difesa, l 'ammiraglio De 
Giorgi capo di S ta to Maggio
re della marina, il generale 
Tesi comandante di Stato 
Maggiore della Legione To
sco-Emiliana e numerosissi
mi altri . 

Il compagno Nannipieri. do
po aver ricordato che la « di
struzione fisica della città. 
delle sue attrezzature, delle 
sue fabbriche, non piegò i li
vornesi. non intaccò la loro 
scelta democratica e antifa
scista», ha richiamato «il du
ro sforzo di ricostruzione ma
teriale e morale di Livorno 
e del Paese ». Ampia è oggi 
la consapevolezza delle diffi 
colta presenti in ogni aspet
to della vit'a del Paese — 
ha poi rilevato il sindaco — 
« nelle scuole, nelle fabbri
che, in ogni attività, nel fun 
zionamento stesso delle isti
tuzioni civili e militari ». 

« Seguiamo, con attenzione 
od interesse» — ha proseguito 
Nannipietri — il dibatt i to aper
to in parlamento e nel pae
se sui problemi della ristrut
turazione delle forze arma
te e sulla esigenza di nuovi 
ordinamenti interni, di stru
menti di democrazia e di 
partecipazione. Ne auspichili 
mo una adeguata e pronta 
definizione ». Nannipieri ha 
concluso condannando seve
ramente il provocatorio at
tenta to contro la caserma dei 
carabinieri avvenuto alcuni 
giorni fa e richiamando la 
permanente esigenza di una 
costante vigilanza democra 
tica. 

Il generale Milanesi, co 
mandante del presidio, pren 
dendo la parola subito do 
{X». ha avuto calde parole di 
omaggio per la « generosa. 
laboriosa » popolazione livor
nese. da sempre in prima 
fila nelle lotte per la liber
tà. Ha inoltre esaltato i va
lori di libertà e giustizia del
la costituzione di cui le for
ze a rmate si sentono, per il 
loro culto di fedeltà alle isti
tuzioni. la salvaguardia più 
qualificata. 

Il prefetto Cataldi. prima 
di appuntare la medazlia 
d 'argento sul gonfalone del 
la ci t tà ha ricordato gli im
mensi sacrifici patiti da Li
vorno. durante la seconda 
puerra mondiale, con un ne 
sante tributo di perdite di 
vite umane e di distruzione 
d; beni. Come è noto dal pri
mo bombardamento ad ap 
pena sei giorni dalla dichia
razione di guerra, ai 26 lu-

• glio 1944. una set t imana d a 
pò la liberazione, ben 116 
attacchi aerei si rovesciaro
no sul nostro capoluogo, cau
sando lutti e danni enormi. 
800 furono le vittime civili 
e 570 le vittime militari, non 
si conosce inoltre il nume
ro dei morti restati sepolti 
e dispersi sotto le macerie. 

La ci t tà rimase completa
mente sconvolta, con distru
zione delle stazioni ferrovia-

; r ie. del porto, degli uffici 
: pubblici, di chiese e cimite

ri, di vani abitabili, per ol-
t i « 70 mila uni tà , di imptan-

. ti relativi a servizi pubblici. 

Una fase della cerimonia svoltasi a Livorno 

Dopodomani significativi impegni di lotta 

Martedì Lama 
a Firenze 

Edili 
in sciopero 

Il segretario della CGIL interviene alla riu
nione regionale promossa dai quadri sindacali 

FIRENZE. 24 
Il movimento sindacale to

scano è impegnato in vista 
della assemblea dei consigli 
regionale C G I L C I S L U I L al
largata alle s t ru t ture di base. 
di azienda e di zona della 
Toscana. 

L'iniziativa si svolgerà mar-
tedi al palazzo dei congressi | 
di Firenze, con inizio alle ore 
9. Questa assemblea generale 
ha lo scopo di puntualizzare 
la situazione politica-economi
ca in cui si trova il paese e 
le iniziative da prendere in 
Toscana sui temi dell'occu
pazione. dei contrat t i e di 
una nuova politica econo
mica. La relazione introdut
tiva sarà tenuta da Paolo 
Quadretti , segretario genera
le della CISL Toscana. I la
vori saranno concilili dall'in
tervento del compagno Lucia
no Lama, segretario genera
le della CGIL 

Alla assemblea parteciperà 
anche la segreteria regionale 
unitaria della Campania per 
testimoniare l 'unità nella lot-
fa per il mezzogiorno e per 
stabilire rapporti sindacali 
permanenti con le organizza
zioni di questa regione me
ridionale. 

LAVORATORI DELLE CO
STRUZIONI — I lavoratori 
delle costruzioni della Tosca
na effettueranno uno scio
pero di 24 ore nella giorna
ta di martedì, nel quadro 
delle decisioni della federa
zione nazionale. Durante la 
azione di lotta in tut te le 

province si svolgeranno mani
festazioni ed assemblee. 

Con lo sciopero i lavorato
ri intendono denunciare l'at
teggiamento di net ta chiusura 
del padronato sul rinnovo 
contrattuale, per incidere an
che sul comportamento del-
l'ANCE e delle al tre contro 
parti pei che si giunga al più 
presto alla fuma del con
trat to. 

L'azione di lotta è stata in
dotta dalla FLC per respin
gere i tentativi di ristruttu
razione delle aziende che por
tano ad un restringimento 
della base produttiva. Con le 
manifestazioni in program
ma. gli edili e ì lavoratori del
le costruzioni intendono al
tresì: sollecitare una solu
zione rapida della crisi politi
ca « orientandosi verso la co
stituzione di un governo aper
to alle istanze dei lavoratori 

Dopo tre giorni dt serrato confronto 

Concluso il congresso 
dei socialisti toscani 

L'intervento del presidente Lagorio — Il saluto della 
Federazione regionale CGIL-CISL-UIL: « risolvere la 
crisi senza discriminazioni fra i partiti democratici » 

Si è concluso ieri, dopo tre 
giorni di lavori, il secondo 
congresso regionale del PSI. 
L'ultima giornata il congres
so l'ha dedicata ad una am
pia discussione ed alla ele
zione del direttivo. Riparti
to per Roma, in seguito a 
pressanti impegni derivanti 
dalla cit.si governativa, il 
vice-segretario del part i to 
Mosca, ioti mattina sono .-t.i 
ti molti gii interventi T r i 
gli altri si sono succeduti 
alla tribuna Barto'.ucci, M ina 
Rosa Bianco. Fausta Cecchi
ni, Ridolfi (segretario ìv 'io-
naie della FGS), Gnocchi. Bro 

gì. Modigliani. Ciantelli ed il 
presidente della giunta re
gionale Lelio Lagorio. 

Dopo essersi sol fermato sui 
problemi aperti dalla cn.si di 
governo ed indicato ì modi 
p?r g.ungere ad una sohi'.io 
ne. Lagorio ha posato la =u i 
attenzione nulle vicende ro 

e ai contributi di tu t te le for- I «lonali ed in particolare MI 
ze democratiche» 

TRASPORTO MERCI — 
Proseguono le lotte articolate 
dei lavoratori del trasporto 
merci per conto terzi, c o m e 
ri. spedizionieri e cisternisti 
impegnati nel rinnovo con
trat tuale . 

La categoria scenderà in 
sciopero dalle ore 20 di do
menica alle ore 6 di marte
dì 27 gennaio. Una manife
stazione di carat tere nazio
nale è in programma lune
dì a Milano. Per i partecipan
ti di Firenze e provincia il 
raduno è fissato alle ore 4.45 
in piazzale Porta ni Pra to 
lato scalo merci. 

Una moderna struttura che sostituisce il vecchio nosocomio 

Si inaugura oggi il primo lotto 
del nuovo ospedale civile senese 

I lavori sono iniziati nel 1970 — A lavori ultimati il policlinico potrà ospitare 1.200 posti-letto — Una serie di 
servizi e di tecniche d'avanguardia — H rapporto con l'università e il contributo del governo regionale 

Presenti alcune novità negli schemi tradizionali 

Livorno: sette correnti 
nei congressi della DC 

LIVORNO. 24 
La D.C. livornese si è 

presentata all 'appunta
mento dei congressi di 
sezione, convocati in pre
parazione dell'assiste na
zionale prevista per mar
zo. se non subirà rinvìi a 
causai del precipitare del
la crisi politica, divisa in 
ben .-ìette liste. 

Sette correnti dalla de
nominazione più diversa e 
fantasiosa, con in comune 
la t rasparente volontà di 
presentarsi con un volto 
nuovo, con personale po
litico rinnovato, con in
tenti dichiarati di supe
rare la cristallizzazione in 
gruppi rigidamente costi
tuiti. Quanto vi sia di so
stanziale e quanto di ap 
parente in questo, la ve
dremo. ma sta di fatto 
che si è dovuto tener con
to m qualche modo della 
non riproponib.lità di vec
chi e frusti schemi. Sette 
liste che. a una analisi p:u 
ravvicinata, scendono, po
liticamente. a t re : infatti 
IXMI quat t ro lir-te sono ri 
conducib.ìi all 'attuale se
gretario Gherarducei. una 
M richiama alle posizio

no lo scopo s t rumenta le 
di raccat tare voti un ps ' 
dovunque, organizzate co
me sono su base territo
riale e quindi dest inate a 
fare leva su piccoli o 
grandi interessi locali. 

Due liste, si diceva, si 
r ichiamano a posizioni 
forlaniane. Bisogna dire 
che solo una di esse si 
proclama aper tamente ta
le. mentre la seconda, for
mata esclusivamente di 
elbani (l'Elba è s t a t a 
per vent 'anni « isola bian
ca » del livornese e feudo 
incontrastato dell'on. Luc
chesi. fanfaniano) rifiuta 
questa etichetta, anche 
se le al tre liste de la con
siderano cosi. 

L'ex « Nuove Cronache » 
da posizioni aper tamente 
fanfaniane. dopo la scon
fitta politica del loro lea
der. si sono spostate su 
una posizione di sostegno 
di Forlani proponendosi 
di raccogliere « tu t t i co
loro che rifiutano la ras
segnazione ed intendono 
dedicarsi alla ripresa del
la D.C. » e di lavorare 
per « un part i to davvero 
popolare. aperto. non 

ni di Zaccagnini. ed altre I moderato. coraggioso >. 
due risultano di ispirano 
ne forlaniana. 

Il primo interrogativo 
sorse a proposito delle 
qua t t ro liste: perché que
s ta frantumazione quan
do l'ispirazione politica è 
unica? Quanto alla col
locazione politica bisogna 
dire che ci si rifa, a gran
di linee, alle posizioni di 
BisagLa-Piccoli: si t r a t t a 
in sostanza di un gruppo 

Questo gruppo ha mante
nuto la segreteria del 
part i to con il rag. Cec-
chetti fino a dopo il 15 
giugno, quando la scon
fitta ha fatto sal tare gli 
equilibri su cui si reg
geva l'alleanza t ra fanfa-

giovanile. numerosi con
siglieri comunali e provin
ciali. i capigruppo consi
liari dei comuni di Livor
no. Rosignano, Cecina e 
Collesalvetti, oltre a nu
merosi elementi prove
nienti dalle ACLI. La li
sta Zaccagnini. in un pa
norama abbastanza smor
to, è quella che di più 
ha cercato e sollecitato 
un momento di dibatti to. 

Cosa si può dire del 
dibatt i to in corso e qua
le consenso hanno tro
vato le diverse liste alla 
prova delle votazioni nel
le diverse sezioni? Come 
noto su 43 sezioni (4.100 
voti congressuali) presen
ti in provincia, si sono 
svolti finora 19 congres
si (i restanti 24 conclu
deranno domenica la" tor
na ta congressuale): già 
si è votato a Piombino, a 
Rosignano. e in alcune 
grosse sezioni della cit tà. 
Sembra che dal dibatti to. 
in rapporto alla crisi po
litica. venga avant i un. ge
nerale « no » ad un even
tuale scioglimento delle 
camere (in molti comuni. 
quartieri e nel consiglio 
provinciale, la D.C. ha vo
tato ordini del giorno u-
n i t a rn . ma che ancora ci 
si attesti su preclusioni 
anti-comuniste senza che. 
d'altronde, nessuna lista 
proponga un discorso più 
avanzato del « confron
to ». at tardandosi ancora 

SIENA. 24 ' derne ed attrezzate, non a 
Visto da lontano, per le sue | Ci^° fin da ora ci sono già 

forme cosi ne t te e squadra- 600 prenotazioni di intervento. 
te. incute quasi un senso di I «Questo primo lotto — come 
timore e di freddezza. 

Il primo lotto del Nuovo 
Policlinico senese, che verrà 

mani e dorotei per passa- i su una prospettiva di cen-
re la mano a una direzio
ne dorotei-base. con il 
dott. Gherarducci. 

Elemento d: novità nel 
doroteo. qui piuttosto con- ! panoramr.' democristiano 
Piatente e precedentemen- I è rappresentato, qui co
te organizzato e noto sot- I me altrove in Italia, dalla 
to l 'etichetta di MIP. Sul j presentazione di una lista 
perché della frantumazio 
ne lasciamo la parola al 
dott. Pino Lucchesi. lea
der del gruppo forlaiv.a-
no. che cosi si e espres
so in un documento pub 
blirato sulla s t impa citta
dina: « mi è risultata in 
comprensibile (a meno 
che non nasconda uni 
strumentali» la presenta
zione di ben quat t ro liste 
di ispirazione dorotea. Si 
t r a t t a di facce di una 
stessa realtà, già note e 
sperimentata . Anche nel
la scelta delle persone ri
tengo si sarebbe potuto 
fare uno sforzo maggiore 
per contnbu.re al genera
le processo di rinnova
mento ». 

Come a dire che men
t re a parole si proclama 
il superamento della vec
chia logica delle corren
ti, di fatto si prosegue 
sulla stessa strada. In ef
fetti le quat t ro liste han-

che si richiama a Zac 
casrnui!. formata preva
lentemente. ma non so
lo. da appartenent i alla 
corrente di base, in cui 
si riassume la sostanza 
dello schieramento di si
nistra della D.C. livor
nese. 

Nel documento di pre
sentazione della lista. ì 
promotori sostengono di 
voler «superare i tradi
zionali schemi di corren
te e pervenire, sulla linea 
del segretario nazionale. 
ad un autentico rinnova
mento della D.C. »; sche
mi di corrente che « han
no oggettivamente scle-
rotizzato il dibatt i to all ' 
interno della D.C. livor
nese ». Di notevole intc 
resse il fatto che a que
sta lista abbiano da to la 
loro adesione la grande 
parte dei sindacalisti de
mocristiani della CISL. il 
delegato del movimento 

tro-sinistra e quindi man
cando ne t tamente a un 
realistico approfondimen
to del nodo, posto con 
glande forza dopo il 15 
giugno, della « questione 
comunista ;\ 

Su questo elemento si 
possono cogliere gli ele
menti di contraddizione 
reale anche in chi viene 
facendo il d.scorso « p.u 
avanzato -. e anche alla 
luce, positiva, de! rinno 
varsi di intese un i t ane su 
vari problemi, e di mo 
menti politicamente signi
ficanti. come l'astensione 
sul bilancio del cornane 
di Livorno e di quello di 
Collesalvetti. Quanto a! 
consenso i primi dati di
sponibili indicano un net
to calo delle posizioni 
a forlaniane » i intorno a 
un 20%), mentre l'ex MIP. 
guidato dal segretario 
Gherarducci. su posizioni 
vicine al doroteo Bisaeha. 
registrerebbe un incremen
to intorno al 10%, e la li
nea Zaccagnini avrebbe 
migliorato di circa il 10% 
le precedenti posizioni del
la « base ». 

Mario Tredici 

inaugurato domani alla pre
senza del Ministro della Sa
nità Antonie Gullotti in occa
sione dell 'apertura del 735. 
Anno Accademico dell'Ateneo 
di Siena, ha un aspetto vera
mente imponente. E' s i tuato 
in mezzo all 'aperta campa
gna. in località Le Scotte, vi 
si accede bramite una larga 
e comoda s t rada a quat t ro 
corsie, divisa con tanto di 
spartitraffico. 

Per chi. come noi. h-i avu
to l'occasione di visitarlo al
l'interno, esso presenta tu t te 
le caratterist iche del moder
no ospedale, che colpiscono 
subito anche l'occhio di un 
profano. Ampi corridoi, lar
ghe vetrate, luce e aria do
vunque non danno certo quel 
senso di oppressione e di sof
focamento dell 'ormai vecchio 
S. Maria della Scala in Piaz
za dol Duomo. Non DÌÙ lun
ghe camerate di t renta o qua
ranta letti, ma camerette sin
gole o a 2 e 4 letti. 

« La costruzione del Nuovo 
Policlinico — ci dice i! com
pagno Vittorio Meoni Presi
dente dell'Ospedale — fu ini
ziata nel 1970 e fino ad oggi. 
ha rispettato rigorosamente le 
scadenze, nonostante i molti 
intralci e le molte polemiche 
scoppiate intorno al proget
to durante questi ultimi sei 
anni ». Attualmente sono di
sponibili circa 360 posti letto. 
ma. a lavori ult imati , si rag 
giungerà il numero di 1.200. j La Lizza 
«Un fatto assai significativo j 
— aggiunge Meoni — è che ; 
appena sono stat i completali f 
ì lavori di questo primo bloc 
co. dal vecchio Ospedale vi 
sono stati sub.to t r a s fe r ì ! al
cuni reparti , senza aspet tare 
tanto tempo, come invece suc
cede assai spesso in questi ( 
casi ;>. 

Ed infatti al Policlinico so
no già operanti, a tutt i gli ef
fetti, il reparto di Oculistica 
e di Semeiotica M-nlica. rr.en 
tre sono già state approntate 
tut te le at trezzature necessi 
rie per Clinica Ch.rurgici G ; 
nerale. per PatGlcsia Chirur 
gica. per Semeiotica Ch i r j 

ci ha det to Meoni — che e 
costato, fra costruzione ed i 
servizi, circa 8 miliardi e 
mezzo, è s ta to finanziato da
gli Enti locali, dalla Regione. 
dal Monte dei Paschi, dal
l'Università di Siena e dallo 
Stato. Questa collaborazione 
che fino ad oggi ha dato ot
timi risultati, continuerà pli
che in futuro ;\ 

Come abbiamo già detto. 
questa non è che una prima 
parte dell'intera s t ru t tura , pa
ragonabile a circa un terzo 
del progetto complessivo. Per 
quanto riguarda il costo del 
secondo lotto, secondo alcuni 
preventivi, per l'edilizia e gli 
impianti, escluse però le at
trezzature interne, ai prezzi 
di oggi si prevede che £.': ag
girerà intorno ai 26 miliardi 
di lire, di cui per ora sono 
stati reperiti circa otto nuli ir-
di. con i quali è già s ta to 
programmato l'inizio dei la
vori entro la fine del 1976. 

Il Nuovo Policlinico, oltre 
che soddisfare in maniera più 
adeguata ai bisogni della cit
tadinanza, assume «articola
re importanza se si conside
ra quale ruolo potrà svoice-
re nel campo della didattica 
medica in una città universi
taria come Siena. Inoltre bi
sogna considerare che esso e ! 
s ta to costruito in un punto • 
della periferia della città, do- : 
ve il comune ha già previsto ! 
la creazione di un grande v.l- ' 
lag-zio universitario, ccmore- i 
so nel p.ano di S. Mi.n.ito- • 

Manrico Pelosi 

quelle del governo della Re 
grone. L-igono ha ricordato 
il duplice mandato che :1 
PSI si dette dopo il lo gin 
gno e cioè l'apertura verso 
ìe minoranze e l'attuazione 
del programma di legis'atura 
con il PCI. Per quanto ri
guarda il pruno punto La
gorio ha affermato che ! so
cialisti cercano una gestione 
bilanciata degli interessi del
la Toscana che lascia al 'a 
maggioranza le responsabi
lità e evita egemonie tota
lizzanti nei conlronti delie 
minoranze, mentre il «pro
gramma » stipulato con i" 
PCI indica su quale fronte ì 
socialisti intendono battersi. 
Dopo aver accennato al di
batti to ciie sta avvenendo a' 
l 'interno della DC che ha 
prodotto atteggiamenti diver-

j si rispetto al passato. Lavo
rio ha preso in esame i pro
blemi connessi all 'attuazione 
del « programma di legisla
tura » ed in particolare a 
quello dei « 300 giorni •» su 
cui sarà fatta una verifica 
perché 1 risultati di que 
st 'ult imo rappresentano una 
premessa per il lavoro suc
cessivo. 

Lagorio ha quindi afferma 
to che il processo di attua
zione del programma non se
gna « rosso » e che « andia
mo alla verifica dei conte
nuti con animo sereno», ri
levando che ci sono questio
ni grasse sul tappeto Tra i 
parti t i delia mansrioranzn re
gionale ma che i loro punti di 
vista « sono ogm più vicini 
di ieri » 

Lagorio. infine, ha dedica
to l'ultima parte del suo in
tervento ad un 'a t tenta ana
lisi de'la politica del PSI 
in Toscana. 

Nella seduta di venerdì se 
ra sono intervenuti fra gli 
al tr i . Rugi. che si è soffer
mato sui problemi della tu
tela della salute e l'ex asses-
sore regionale Papucci per il 
quale l 'alternativa socialista 
deve significare la trasforma
zione in senso democratico e 
pluralista della società. 

Dopo Calvani (Follonica) è 
intervenuto Errerà, manci-
niano. che ha parlato diffu
samente della regione, pro
ponendo una modifica dello 
s ta tu to per snellire l'iter bu
rocratico delle leggi e di pre-

' scntare oltre al bilancio pre 
j ventivo del '76 anche il pro-
. gramma pluriennale '76'80 

Dopo il vice segretario remo 
naie Seppia, ha parlato l'as 
scssore regionale Maccherò 

I ni. che a proposito della ve 
! nfica. ha affermato che è in-
i nanzi tut to necessaria « una 
I verifica interna » sul ruolo di 
• direzione. Occorre che il grup-
| pò dirigente sia coerente con 
; quanto ha indicato la base. 
! Quale verifica, quindi, e in 
I che direzione, si è chiesto 
! Maccheroni? Non certo per 
i mettere in discussione l'ar-
| cordo di legislatura e l'allean 
• za di sinistra. Portando il sa-
! luto della federazione tosca 
: na della C G I L C I S L U I L . il j 
! segretario regionale della Uil j 
I Liverani ha ricordato come | 

il movimento sindacale si s..i | 
non solo espresso contro le i 
elezioni anticipate, ma abb.a \ 
prospettato una piattaforma i 
politica come ba.-e di un prò • 
gramma immediato per il go \ 

verno da realizzarsi da qui 
alla fine della normale sca 
denza della legislatura, ed 
ha fatto appello a tut te le 
forze politiche affinchè la 
crisi possa risolverli con lo 
apporto di tutt i , senza esclu
sioni e senza discriminazioni 
tra i partiti democratici e 
popolari. 

A proposito del projramnia 
proposto Liver.uu ha sotto
lineato la necessita di adot
tare in primo luogo provve
dimenti urgenti per la ricon
versione industriale modifi
cando profondamente quelli 
presentati dal governo so
prat tu t to su due punti fon
damentali che riguardano la 
destinazione precisa dei li 
nanziamenti . sui {mah devo 
no esercitarsi adegii.itì con 
trol'i, che devono essere ti 
n.ili/zati all'occupazione ed 
al Mezzogiorno, e le misure 
per lavonrc la riconversione 
e la mobilita della mano di 
opera che non possono tra 
duisi in licenziamenti s.a 
pure pacando, aliene per Uri 
gin periodi, somme più consi
stenti ai disoccupati Ob'etti-
vo centrale dei provvedimeli 
ti deve essere lo sviluppo del
le attività produttive e del
l'occupazione. La riconversio
ne deve quindi essere indiriz
zata verso una programma
zione nei settori più qualifi
cati per lo sviluppo produt
tivo: agricoltura. enerma, 
trasporti , elettronica, telerò 
munica/ioni. casa e opere 
pubbliche, sanità e scuola 
ponendo in questo rapporto 
t problemi del credito, dei 
prezzi, del fisco. 

Naturalmente ciò non si
gnifica ridimensionare l'indu
stria legnerà, in particolare 
quelia manufatturiera, che è 
tanta parte della Toscana, 
bensì consolidarla e collocar
la in una nuova e più sena 
prospettiva di sviluppo. Per 
realizzare questi obiettivi e 
necessario un nuovo molo 
delle Partecipazioni Statal i . 
delle regioni e degli enti lo
cali. Punto centrale dell'inter
vento e stato quello relativo 
al rapporto con le forze po
litiche che deve essere non 
accademico ma volto alla so
luzione dei problemi. Chi si 
dichiara d'accordo deve agire 
di conseguenza, chi invece 
non lo è lo dica apertamen
te — ha affermato Li vera-
ni — e noi continueremo a 
discutere senza avere la pre
tesa di dare la pagella ai 
singoli partiti o di conside
rarli depositari della verità. 

Liveram ha concluso sotto
lineando come un prolunga 
to vuoto di potere lasce
rebbe incancrenire i proble
mi e darebbe spazio a mano
vre conservatrici e reaziona
rie. per cui la pressione del 

sindacato continuerà e si 
svilupperà sui temi concreti 
e per la soluzione dei prò 
blemi di fondo dell'occupazio
ne e dello sviluppo economi
co e sociale del paese su 
move basi. 

Consultazioni 
della commissione 

di indagine 
sul neofascismo 

LUNEDI' 26 gennaio alle ore 
10 presso la sede del comune 
di Viareggio avrà luogo una 
consultazione promossa dalla 
commissione consiliare di in
dagine sui problemi del neo-
lascismo. 

Alla consultazione di Via
reggio sono state invitate le 
amministrazioni provinciali 
di Massa Carrara e Lucca, ì 
sindaci dei comuni di Via
reggio, Massa. Car ia la . Mon-
tignoso. Lucca. Camaiore, 
Pietrasanta, Seravezza, For 
te dei Marmi. Castelnuovo. 
Barga. Bagni di Lucca. Bor 
go a Mozzano e le organizza
zioni sindacali della zona. 

Nello stesso giorno una 
consultazione sullo stesso ar
gomento avrà luogo presso 
la sede dell 'amministrazione 
provinciale di Arezzo. Alla 
consultazione di Arezzo so
no state invitate le ammini
strazioni provinciali di A-
rezzo e Siena, i sindaci dei 
comuni di Arezzo, Civitella 
della Chiana, Monte S. Sa
vino. Marciano della Chiana. 
Lucignano, Foiano della Chia

na. Castiglion Fiorentino. Cor
tona. Montepulciano, Torri-
uà, Sinalunga, Cetona. Chian-
ciano e le organizzazioni 
sindacali della zona. 

Alle consultazioni prende-
rano parte anche le organiz
zazioni della Resistenza ed 
i comitati unitari antifasci
sti. 

Sottoscrizione 
La compagna Evelina Ga

sassi, ricoverata al Pascoli 
di Livorno elargisce lire 10 
mila per l'Unità in memo
ria del defunto marito com
pagno Dino Silvi. 

Lutto 
Il giorno 16 c.m. è scompar

so improvvisamente il com
pagno Gilberto Boschi di an
ni 76. vecchio militante comu
nista. della sezione Verzvlli, 
di Indicatore (Arezzo). Le 
famiglie: Bernini, Leonardi, 
Nuti e Manetti di Livorno 
per onorarne la memoria 
sottoscrivono lire 10.000 per 
l'Unità. 

Erano stati assolti per insufficienza di prove nel 74 

Grave sentenza 
per 24 operai 

della Motofides 
I fatt i cui si riferisce il processo avvennero duran
te un picchettaggio effettuato nel corso di uno scio

pero di cinque anni fa 

IMS \ . 24. 
fon una condanna che ri 

chiama a tempi passati e che 
risulta IHTICOIOSII jx r il pre 
cedente giuridico che costituì 

un picchettaggio effettuato 
nel marzo del '71 davanti ai 
cancelli dello stabilimento in 
occasione di uno sciopero di 
8 ore indetto dal sindacato 

sce. la prima se/ione penale I ° ° r protestare contro la ridu 
. . . - . * i l - n / i r t n «t/-.1l*f\t»-i»*ij-i fìt I l i - A f r i f i n 

della corte di appello di r i 
ren/e. presieduta dal g.uditi 
Giuseppe IA'OHC. ha giudicato 
colpevoli di vioVn/.i privata 
ai danni di aLum dirigenti 
della loro a/.en:ia 21 lavora 
tori della Motofides di Marma 
di Pi-n u-\ FIAT;. 

I fatt; a t in si riferisce :1 
pr«K.ess«i avvennero durant J 

/ione dell'orario di lavoro de
cisa arbitrariamente dalla di 
rezione aziendale. Il primo 
processo si svolse a Pisa 
presso la locale sezione del 
tribunale del lavoro presie 
duta dal fiiud.ee Funaioli «• 
si conclude il IH dicembre iìc\ 
'74 con la sentenza di asso 
lu/ione per insufficienza di 
prove per tutti ì̂ h imputati. 

In merito alle iniziative unitarie per l'invaso di Montedoglio 

Gli strani «distinguo» della DC aretina 
i 

gica ed Ortopedica. Sono s ta : : 
allestiti anche : serviz. di Ra 
dioìos*ia. d. An.-.stcsn e d; 
Rianimazione Ai p n m . di 

AREZZO. 24 
S'onostante la inutile pole-

I wizea aperta dalla DC areti
na — attraverso il fuo gtor-
ua.V e ìe ripetute dichiara
zioni de: maggior: enti del
l'ente irrigazione Valàicfua 
na — la yno^ùitazior.e unita
ria succitata daVa provincia 

> per assicurare un rapido 
febbraio vi verrà trasferito , consistente finanziamento del 
infine il reparto d: ortopcd.a 
e con '.'arrivo dr'.la pr.:»ia 
vera -inehe ì tre reparti chi-
rureici. 

A par te l'.mponenza de:.o 
edifico, grande impressione 
deal-ino le at trezzature medi-

daca'.i e dal'.c forze po'itic'i^ 
aretine <"ia'.gradn gs: strini 

ì a di'tmauo >- del'a DC> -: r 
l'invaso dt Montednalio co- \ concretizzata nella to'tituz'o-

j ''lincia a dare i primi frutti j ne di un comitato un>.tario a 
! concreti. j cui e >talo affidato i' ro>\/>:-

l.a lotta deQli agricoltori, so 
stenuta dagli enti locali, dal
le forze politiche e sindacali 
democraliclie ha ottenuto 

l'irrigazione, con i suoi I3f> comitato avrà con il ministro 
milioni di metri cubi d'acqua j Marcora. che ha g.U riccia-
alla Valdic'uana aretina e se- i to in na informale il presi-
nese ed al comprensorio pc ; dente à»\ln proimcia. covi-
rugino. L'iniziativa della prò pugno Monacclimi. a-^ieme al 
lincia, accolta favoreio''mcv. j sen. Frai'o Del Pace E'slato 
te dag'i enti locali della vai- j pronrio net cor<-o di questo 
lata. daVe organizzazioni s-n- \ incontro prei entii o. conio-a 

che che sono fra le più mo
derne ed avanzate; ovunque. 
i citofoni ed addirit tura an
che con omet t i elettronici po
sti all ' interno dei cuscini per 
mettono al personale d: con
trollare i degenti. Nelle ria3 

sale operatone sono s ta te 
istallate modernissime attrez
zature per la micro-oculistica 
cosi gli interventi potranno 
essere seiruiti dall 'esterno per 
mezzo di impianti s.a fissi 
che mobili di televisione a 
circuito chiuso. 

Senza dubbio a livello r a 
zionale, la clinica oculistica 
di Siena è una delle più mo-

m questi giorni un importan
te successo con la conferma 
definitiva dell'assegnazione di 
un primo contributo di 3 mi
liardi e Uff) milioni destinati 
alle pratielle di espropriai. 
nel quadro dei previsto fi
nanziamento globale di oltre 
15 miliardi. 

Come è noto, l'amministra-
zione provinciale di Arezzo si 
è fatta promotr.ee. nelle scor
se settimane, di una sene di 
iniziative tese aito sbocco dei 
finanziamenti necessari per 
l'inizio dei lavori del grande 
invaso di Montedoglio. sul
l'alto corso del Tevere, che. 
una volta ultimato garantirà 

to di prendere nnmcd.ato 
\ contatto con il ministro del

l'agricoltura Marcora e ron 
l'assessore regionale Pucci 

La riunione alla regione To
scana — che nel frattempo 
ha dato al ministero il pro
prio parere favoreio'.e all'ese
cuzione del progetto, pur pro
testando energicamente per 
l'insabbiamento dcH'ana'octo 
intaso prenoto tul Farmi 
Merse -- e stata già fr.sata 
per martedì proiiimo e con
sentirà di concordare con lo 
assessore all'agricoltura il 
modo e le procedure per por
tare rapidamente a termine 
l'esproprio dei terreni e dal
le abitazioni comprese nel
l'alveo dell'ini a*o. 

Gli stessi problemi saranno 
al centro dell'incontro che il 

to àal'o *JV»<O Marcora, the 
il Vi!i:*:ro rff/'n agricoltura 
w e impegnato, dopo a'<*r da
to fon'erma dell'attenuto 
stanziamento iniziale, ad af
frontare e risolvere il delica
to problema dell'aumento dei 
co»\*i dcgU espropri, che com
porteranno sicuramente una 
spc>n ben più eìeiata di que)- la più larga mobilitazione del 

che potrà ribaltare il disastro-
l so stato di abbandono della 

agricoltura, la soluzione dello 
stesso problema degli espro
pri. che M trascina ormai da 
più di un decennio, costitui
scono altrettanti obicttivi non 
p;u rinviabili, di cui non do-

i ? rebbe e-serc difficile capire 
l'urgenza e la portata. 

L'ai t.o a soluzione del tra-
taglialo tinggio intrapreso 
un decennio fa dal progetto 
di Montedoglio. lo sbocco dei 
finanziamenti necessari ed il 
rapido appalto dei lavori ri
chiedono, oggi più che mai, 

la prciista in un primo tem
po e valutata attorno ai tre 
m<liar:L. 

K;co dunque chiarirsi gli 
obiettili -- r.':-' li DC ed t 
noinb'h dell'ani» irrigazione, 
pur presenti ne' e imitalo uni
tario. si «orco improi i inaili e.n 
te accorti rii ntn ramp'en • 
dcre — della mobilitazione 
promossa dagli enti locali 
aretini 

Sella drammatica situazio
ne produttu a ed occupaziona
le nella nostra provincia, lo 
arilo di un opera pubblica 
che comporta l'investimento 
di decine di miliardi, la rea
lizzazione dt un piano irriguo 

le forze politiche, delle cate
gorie produttive direttamen
te coinvolte, delle ammini
strazioni democratiche. 

Su questo terreno, la DC 
aretina può svolgere, al pari 
delle altre componenti dt que
sto schieramento, un ruolo 
positivo, che presuppone pero 
l'abbandono della logora po
lemica antiregionalistica tan
to cara a certi suoi esponenti, 
e l'assunzione di un impegno 
seno e coerente che privilegi 
gli interessi delle masse la
voratrici sui ristretti calcoli 
di partito. 

Franco Rossi 
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